
Sono passati 50 anni da quando un chirurgo con la passione per l’Africa ha fondato 
AMREF, la principale organizzazione sanitaria africana senza fini di lucro. Per mezzo 
secolo abbiamo lottato per restituire identità e dignità a chi l’aveva perduta, abbiamo dato 
voce ai bisogni dei più deboli, fronteggiato fame e siccità, costruito pozzi e acquedotti, 
ristrutturato scuole, formato personale medico locale. 
 
 “E’ sera ormai nello spiazzo polveroso del mercato di Sanga Mualugheshia.  
Elizabeth raccoglie la sua mercanzia: domani il suo banchetto non aprirà. Dopo un anno, 
infatti, ha guadagnato abbastanza per affrontare il viaggio verso l’ospedale di Kola ‘Ndoto.  
Kola ‘Ndoto, piccola oasi sanitaria per oltre centomila persone, rappresenta per Elisabeth la 
speranza per l’ultima dei suoi otto figli. La piccola Sitta, 5 anni, ha subito gravi ustioni al 
viso e al torace e non può quasi muovere le braccia. La visita di un chirurgo, da queste 
parti, è un sogno destinato spesso a rimanere tale, ma oggi qualcosa è cambiato: ogni 
quattro mesi la radio locale annuncia l’arrivo dei Flying Doctors, i Medici Volanti di AMREF. 
Il team di specialisti destinato a Kola’Ndoto, questa volta, è guidato dal chirurgo plastico 
ricostruttivo Marlene Long. Marlene visita Sitta: l’intervento si può fare. Due giorni dopo la 
bambina entra in sala operatoria. Al fianco di Marlene, i medici e gli infermieri 
dell’ospedale. La seguono per acquisire le conoscenze necessarie a diventare più 
autonomi. Dopo 6 ore Sitta viene riportata nel suo lettino. L’intervento è andato bene”. 
 
In Africa orientale si trovano solo 8 medici e 32 infermieri ogni 100 mila abitanti. Di questi, 
il 90%, vive e opera nei grandi centri urbani. Nelle aree rurali, vive però il 70% della 
popolazione. In queste zone tutto è carente: ospedali, centri sanitari, farmaci, 
strumentazioni.  
 
Con voli periodici su diverse rotte i Flying Doctors  raggiungono una rete di 80 ospedali 
rurali, tra i più isolati e carenti di personale medico e tecnico dell’Africa Orientale; visitano, 
curano e operano centinaia di persone, portano farmaci ed attrezzature e promuovono la 
formazione e l'aggiornamento del personale sanitario locale 
 
 
 
 

 
Thomas Simmons 
DIRETTORE AMREF ITALIA 
 
 
Potete effettuare la donazione scegliendo una delle seguenti modalità: 
 
* corrente postale n.° 35023001 intestato ad AMREF Italia, Via Boezio 17 00192 
ROMA  
 
*  carta di credito, telefonando al numero 02/54107566 e chiedendo di Ilaria 
 
Ogni donazione ad AMREF è deducibile dalla dichiarazione dei Redditi  (Legge n°80 del 14 maggio 2005 “+DAI - VERSI”). 
La informiamo  che i dati personali saranno utilizzati, anche con strumenti elettronici, esclusivamente per promuovere le 
attività di AMREF Italia Onlus e, nel pieno rispetto del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 (privacy), in nessun caso saranno 
ceduti a terzi, ne' diffusi in Italia e all'estero. In qualsiasi momento lei si potrà rivolgere al titolare del trattamento dei suoi 
dati, AMREF Italia Onlus, per chiederne la verifica, modifica o cancellazione (in tal caso basterà una telefonata allo 
06/99704650). 
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La Carta di Identità di AMREF 
 
Diversamente dalla maggior parte dei programmi di cooperazione che portano aiuti 
dall’esterno, AMREF è un’organizzazione africana, che individua e gestisce i progetti  
dall’interno del continente, aiutata da una profonda conoscenza ed esperienza delle  realtà 
e culture locali. AMREF lavora per generare benefici permanenti. 
 
La Vision 
Con l’Africa per la salute dell’Africa.  
 
La Mission 
Contribuire al miglioramento della salute in Africa 
attraverso il coinvolgimento attivo e il rafforzamento 
delle comunità, del personale locale e dei sistemi 
sanitari.  
 
Cosa fa AMREF 
Tutte le attività ed i progetti di AMREF rientrano in 6 
aree di intervento identificate come prioritarie dalle 
comunità locali:  
1. Accesso all’acqua e igiene   
2. Salute della Famiglia  
3. Sevizi Clinici, Risposta alle Emergenze  
4. Formazione di personale sanitario  
5. HIV/AIDS, Tubercolosi, Malattie Sessualmente 
Trasmissibili (STD)  
6. Malaria. 
 
 

          
 

Fondata in Kenia nel 1957, 
AMREF è la principale 
organizzazione sanitaria privata, 
senza fini di lucro, presente in 
Africa Orientale.  
 
Alcuni numeri: 
 
AMREF ha uno staff tecnico 
multidisciplinare di oltre 700 
persone, composto per il 97% 
da personale africano. 
 
AMREF gestisce oggi oltre 140 di 
progetti di sviluppo in: Kenya, 
Tanzania, Uganda, Somalia, 
Etiopia, Sudan, Ruanda, 
Mozambico e Sudafrica. 
 
12 uffici internazionali in Europa, 
USA e Canada collaborano con la 
sede centrale di Nairobi. 
 
 



Provenienza e destinazione dei fondi nel 2007 
 
Nel 2007 AMREF ha raccolto 6.837.905 €.  
 
Più del 90% dei fondi raccolti provengono dal sostegno di privati cittadini, da eventi e 
manifestazioni e da collaborazioni con aziende selezionate. I sostenitori di AMREF Italia 
sono oltre 120.000. Molti noti personaggi del mondo dell’arte, della cultura, dello spettacolo 
e dello sport, contribuiscono personalmente alla crescita di AMREF con la loro testimonianza 
e collaborazione. 
 
 
 
 
 
    

 

 
 

Riconoscimenti Internazionali 
 

 Nel 1999 AMREF ha vinto il Conrad 
Hilton Foundation Humanitarian Award, 
il prestigioso riconoscimento mondiale 
conferito annualmente ad 
un’organizzazione umanitaria non 
governativa, “Per essersi 
particolarmente distinta nell’alleviare le 
sofferenze umane e per rappresentare 
un modello ed un esempio di 
organizzazione capace di favorire uno 
sviluppo reale e sostenibile ”.  
 

 Nel 2005 AMREF vince il Bill and 
Melinda Gates Award per la salute 
globale. Questa la motivazione: 
“AMREF is more then a voice of Africa. 
It is deeds: acts of compassion, of 
intelligence, of purpose. They’ve 
learned how to truly improve health in 
Africa by asking Africans what needs to 
be done, and how best to do it.”  

SUDDIVISIONE FONDI PER AREE    
D’INTERVENTO IN AFRICA 

PROVENIENZA RACCOLTA FONDI 



AMREF e gli Obiettivi del Millennio 
 

! AMREF inserisce i propri progetti e attività in un contesto globale di sviluppo, facendo 
riferimento anche ai Millenium Goal, gli Obiettivi del Millennio, definiti a New York nel 
Settembre del 2000 da 147 Capi di Stato e di Governo riunitisi in occasione del 
Millenium Summit. 
 
 

1. Riduzione della povertà estrema e della fame 
 ridurre della metà la percentuale della popolazione 

che soffre la fame 
2. Assicurare l'educazione elementare a tutti 

 offrire a tutti i bambini la possibilità di completare un 
ciclo completo di educazione elementare 
3. Promuovere l'uguaglianza dei sessi e 
l'indipendenza della donna 
4. Ridurre la mortalità infantile 

 ridurre di due terzi il tasso di mortalità infantile al 
disotto dei 5 anni 
5. Migliorare la sanità materna 
6. Combattere l'AIDS, la malaria e altre malattie 

 fermare la propagazione del virus dell'AIDS e iniziare 
una inversione di tendenza 

 fermare la propagazione della malaria e delle altre 
grandi malattie e iniziare una inversione di tendenza 
7. Assicurare un processo di crescita sostenibile 

 ridurre della metà la percentuale della popolazione 
che non ha un accesso garantito a fonti di acqua 
potabile 

 ottenere miglioramenti significativi del livello di vita 
di almeno 100 milioni di abitanti di baraccopoli entro il 
2020 
8. Creare un partenariato mondiale per lo sviluppo 
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contribuisce al 

raggiungimento 

dei seguenti 

Obiettivi del 

Millennio 



 
IL PROGETTO E IL CONTESTO DELL’INTERVENTO.  
 
La storia dell’Outreach medical services programme dei 
Flying Doctors di AMREF (letteralmente “programma di servizi 
medici per le aree remote”) ha avuto inizio nel 1957, quando il 
chirurgo inglese Michael Wood prende servizio a Nairobi, nei 
possedimenti coloniali dell’“Africa Orientale”.  
In poco tempo le richieste di intervento fuori dai confini della 
capitale si moltiplicano, spesso Wood è costretto ad affittare un 
aeroplano per raggiungere piccoli villaggi sperduti nel bush. 
Colpito dall’assenza di qualsiasi forma di assistenza nelle aree 
rurali, comincia a prendere lezioni di volo, con l’idea di creare 
un’associazione sanitaria di pronto intervento.  
Il progetto decolla il 7 agosto del 1957 insieme ai primi “dottori 
con le ali”.  
 
Il progetto coinvolge oggi 135 ospedali delle aree rurali 
del Kenya, Uganda, Tanzania, Somalia e Sudan Meridionale.  
 
Il sistema sanitario dei paesi dell’Africa Orientale è 
principalmente fondato su una struttura ospedaliera urbana.  
Tuttavia, poiché il 70% della popolazione vive in comunità rurali in territori vastissimi 
semidesertici e lontani dai principali centri d’assistenza medica specializzata, negli ultimi 20-30 
anni, si è dedicata sempre più attenzione allo sviluppo di piccoli centri sanitari e infermerie, che 
dovrebbero garantire l’assistenza sanitaria di base alle suddette comunità.  
 
Ad oggi queste strutture - chiamate “ospedali remoti” - forniscono ancora un servizio sanitario 
scarsamente efficiente, a causa dell’assenza di personale medico qualificato (il 90% dei medici 
lavora nelle grandi città) e di attrezzature, con la conseguenza che le comunità rurali sono 
fortemente penalizzate. 
 
OBIETTIVI E BENEFICIARI 

 
Obiettivi: 

• garantire un regolare servizio di assistenza medica 
specialistica alle popolazioni delle aree rurali più remote; 

• rendere gli ospedali remoti sempre più autosufficienti, 
attraverso un’assidua attività di formazione del personale 
medico locale e una continua ricerca per identificare e 
prevenire i principali problemi medici endemici di queste 
aree; 

• fornire un servizio di pronto soccorso aereo; 
 
Beneficiari: 
Beneficiari Diretti del programma di Assistenza Medica di 
AMREF sono: 

 Pazienti che vivono nelle zone rurali remote dell’Africa 
orientale, le loro famiglie e le comunità nelle quali vivono.   

 Medici specialisti, operatori sanitari e staff tecnico degli 
ospedali visitati dai Flying Doctors.   
 
Beneficiari Indiretti del programma di Assistenza Medica di 
AMREF sono: 

 circa 30 milioni di abitanti delle zone rurali dell’Africa 
orientale coperte dal servizio dei Flying Doctors. 
 

 



 
ATTIVITA’  
 

 
Le attività e le modalità del progetto sono annualmente 
definite in base alle necessità riscontrate nelle strutture 
sanitarie rurali.  
 
Queste valutazioni sono possibili grazie agli scrupolosi 
rapporti che gli specialisti scrivono al ritorno dalle loro 
missioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
135 ospedali rurali nell’Africa orientale 
vengono visitati regolarmente dai Flying 
Doctors di AMREF, dalle due alle sei 
volte l'anno, con l’obiettivo di portare a 
queste strutture remote servizi sanitari 
specialistici a supporto delle comunità 
locali e più svantaggiate. 
 
Il numero delle visite in un anno e la loro 
durata (di norma tra i 4 e i 5 giorni) 
sono definite in funzione del numero di 
pazienti, dell’ubicazione dell’ospedale, 
del tipo di patologie presenti nella 
comunità di riferimento e dell'abilità 
acquisita dallo staff locale.  
 
 
La logistica e gli altri aspetti tecnici delle visite sono coordinati via radio. La rete di comunicazione 
radio di AMREF è costituita da una sala di controllo centrale, presso la sede di Nairobi, e da più di 
120 stazioni radio ad alta frequenza, distribuite su tutta l’area di intervento.  
 
Molte ore sono dedicate alla formazione teorica e a quella pratica con dimostrazioni di simulazioni 
in corsia e laboratorio. Questa attività consente un reale incremento delle capacità dello staff degli 
ospedali delle zone rurali, a beneficio dell’intera comunità.  
 

 
 
Il programma supporta e integra le azioni contro la povertà, 
coinvolgendo le persone malate e disabili e ridando loro la 
possibilità di essere reintrodotte nella famiglia, nella comunità 
e nel paese. I Servizi dei Flying Doctors rivolgono particolare 
attenzione alle donne, ai bambini e alle persone disabili, che 
rappresentano i gruppi più vulnerabili.  

 

 

Il Servizio utilizza  
5 aerei leggeri  

della flotta AMREF 



 

L”Outreach medical services programme”  
dei Flying Doctors in dettaglio  
 

 
 
AMREF Italia provvede al finanziamento di quattro sottoprogetti che costituiscono l’Outreach 
medical services programme di AMREF: 
 
1. Lo Specialist Outreach programme – Assistenza medica Specialistica in ospedali remoti.  

Coinvolge circa 90 ospedali in Kenya, Tanzania e Uganda 

2. Il Surgical Outreach – Assistenza Chirurgica Specialistica in ospedali remoti.  
Coinvolge circa 30 ospedali in Kenya, Tanzania Uganda, Sud Sudan e Somalia.                              

3. Il Leprosy/Reconstructive Surgery e VVF/Safe Matherhood – Chirurgia Ricostruttiva. 
Coinvolge 25 ospedali in Kenya, Tanzania, Uganda, Rwanda ed Ethiopia. 

 
 
 
 
1. Specialist Outreach – Assistenza Medica Specialistica 
Speciali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo Specialist Outreach Service fornisce una costante 
assistenza medica specialistica ad una rete di ospedali, 
missionari o distrettuali, tra i più isolati e carenti di personale 
dell’Africa Orientale. 
Contribuisce alla formazione medica del personale locale e  
all’aggiornamento permanente degli infermieri e dei operatori 
sanitari (clinical officers), con l’obiettivo di rendere gli ospedali 
rurali sempre più autosufficienti. 



 
 
2. Surgical Outreach – Assistenza Chirurgica Specialistica 

 
Il Surgical Outreach svolge attività chirurgiche specializzate in 
stretta collaborazione con l’Assistenza Medica Specialistica e con 
gli ospedali cittadini con cui AMREF ha stipulato un contratto di 
collaborazione. 
 
I bambini rappresentano i 2/3 dei pazienti bisognosi di cure, e  gli 
interventi chirurgici effettuati su di loro sono per lo più legati a 
malformazioni congenite e ustioni.  
 
Prima di ogni visita, gli ospedali sono contattati per confermare il 
tipo di specializzazione richiesta, per verificare che i pazienti siano 
registrati e pronti, per ottenere una lista per le visite chirurgiche, e 
per comunicare l’ora esatta di arrivo dell’aereo in modo che le 
comunità rurali possano essere presenti. 

 
 
 
 
 
 

Entra nel Club "Flying Doctors" 
 

Per permettere ai Flying 
Doctors di programmare 
ogni anno le loro visite agli 
ospedali rurali è 
necessario un sostegno 
regolare nel tempo.  

Il Club “Amici dei Flying 
Doctors” è nato per questo.  

Entrando nel Club 
finanzierai le visite dei 
medici, il servizio di pronto 
soccorso aereo, il 
laboratorio di ricerca. 

Entrando nel Club riceverai 
un attestato, un adesivo, un 
aggiornamento annuale su 
ciò che hanno realizzato i 
Flying Doctors grazie al Tuo 
sostegno. 

Per informazioni e adesione:�flying.doctors@amref.it 

 
 

 
Quota annuale: 
 

Ali bianche        78 € 
 

Ali d’argento   155 € 
 

Ali d’oro          233 € 
 

Ali di platino   517 € 
 

 
 
 



 
 
3. Leprosy/Reconstractive Surgery Outreach – Chirurgia Plastico 
Ricostruttiva 
 
 
Il servizio di Leprosy/Reconstructive Surgery viene 
fornito in 14 ospedali rurali situati in Kenya, 
Tanzania, Uganda, Rwanda ed Ethiopia. 
 
Mediamente il 20% delle operazioni eseguite sono di 
chirurgia plastica per malformazioni su pazienti affetti 
da lebbra. Altri interventi molto comuni sono quelli 
sul labbro leporino e altre malformazioni congenite.  
 
Il Dr. Asrat è il responsabile di questo servizio clinico. 
 
Quest’anno nel Surgical Outreach sono stati introdotti 
i progetti di VVF/maternità sicura. 
Questo nuovo progetto, fondato da DANIDA ha 
contribuito a incrementare il numero di servizi 
(consulenze e operazioni) e nel 2009 più ospedali 
saranno inclusi nel progetto. 
Si tratta di interventi sulle fistule vaginali, ferite interne che affliggono molte donne durante la 
gravidanza e che possono portare a gravi complicazioni durante il parto. 
I chirurghi capaci di effettuare questo intervento sono pochi e il leader in questo ambito è il dottor 
Tom Raassen, un medico olandese di AMREF. 
 
 
 
 
 
Altre attività a supporto dei programmi. 
 
A. Clinical  Laboratory, Emergency Diseases Investigations – Laboratorio 
di Analisi 
 

 
 
L’attività del Laboratorio di AMREF rappresenta una delle 
principali risorse nello sviluppo dei servizi diagnostici sia a 
livello centrale che a livello periferico.  
 
Il Laboratorio di AMREF fornisce le principali linee guida 
alle organizzazioni sanitarie per far fronte alle più gravi 
malattie endemiche locali.   
 
 
 
Ogni anno vengono analizzati più di 1.300 agenti 
patogeni responsabili di epidemie. Queste indagini sono, 
per lo più, rivolte ad epidemie di colera, dissenteria e 
meningite. 

 
Le condizioni mediche e chirurgiche, le emergenze e le 
priorità riscontrate più frequentemente saranno strumenti 
per ricerche e attività di Capacity Building.  

 

 



 
 
 
B. Emergency Evacuations – Evacuazioni di Emergenza 
 
 
 
Servizio di Pronto Soccorso Aereo per i pazienti in gravi condizioni 
e residenti in aree remote, consiste nell’evacuazione del paziente 
all’ospedale più vicino. 
La richiesta d’intervento e la logistica sono coordinati via radio.   
Il servizio è attivo 24 ore al giorno, 365 giorni all’anno 



 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Fai volare i Flying Doctors! 
Aiutaci a garantire assistenza medica specialistica a 

chi vive nelle aree più remote dell’Africa. 

Con una libera donazione sostieni tutte le attività del progetto. 
 

Se desideri invece finanziare una missione: 
 

950 € coprono i costi di una giornata di assistenza  
 

2.900 € coprono i costi di una visita ad un ospedale remoto 
 

7.000 € coprono i costi di una evacuazione di emergenza 
 

! Riceverai il rapporto tecnico redatto dai medici che hanno partecipato  

alla missione e un racconto sulla visita che hai finanziato. 
 

 
 

Modalità di versamento: 
 

 C.C. Bancario IBAN :IT19 H01030 03202 000001007932 
intestato a "AMREF Italia Onlus” Monte dei Paschi di Siena - 
Agenzia 2, Roma-, specificando nella causale “Flying Doctors” 

 C.C. Postale 350 23 001 intestato a “AMREF Italia Onlus”, 
specificando nella causale “Flying Doctors” 

 Carta di credito sul sito www.amref.it o telefonando allo 
06/99704650 

 
 
 

 

Garantisci 

il diritto 

alla salute




